         CELLULA N. 11 LA MESSA E’ UN MISERIOSO INNESTO DI AMORE (8.2.26)

Un altro concetto chiave. La Messa è un misterioso innesto nell’amore di Cristo per il Padre e per i fratelli. 											                         Innesto. Questa parola cosa vi fa venire in mente? Sicuramente quando c’è un albero che produce frutti amari, scarsi, modesti, l’agricoltore, molto bravo, fa un innesto. E cosa avviene? Nella stagione successiva si nota un profondo cambiamento, una trasformazione radicale, perché produce frutti davvero speciali; eppure le radici sono sempre quelle, il tronco è sempre quello, l’albero è lì allo stesso posto, la linfa è sempre quella, ma i frutti sono diversi. 
E’ quello che può avvenire nella Santa Messa. Il “può” dipende da noi perché Gesù ce la mette tutta nell’aiutarci a cambiare. Mediante la nostra fede, mediante la grazia dello Spirito Santo, vuol fare questo in ciascuno di noi. 
Vi ricordate quel che ha detto il Signore Gesù? “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e Io in lui”. Quindi, Gesù vuol dirci che attraverso l’Eucarestia, Egli opera un innesto. La sua vita si inserisce in noi e noi ci inseriamo in Lui. 						                                       Quindi non riceviamo un pezzo di pane, riceviamo il corpo di Cristo.                                                                      Purtroppo noi possiamo correre il rischio di annullare l’efficacia del corpo e del sangue di Cristo in noi, e la Comunione può essere un bel niente in ciascuno di noi. 
Allora ci domandiamo, ma perché certe volte la Messa lascia il tempo che trova? Perché non mi cambia? Perché non mi trasforma?  Un motivo c’è: sono andato a Messa senza nessuna voglia di cambiare e quindi ne sono uscito così come sono entrato. 				                                          Ho avuto il triste privilegio di annullare la forza di Cristo che si comunica a me nella Messa, perché  non voglio scuotere la cattiva volontà, voglio restare quello che sono. Vado a Messa senza un desiderio di conversione e quindi la porta del mio cuore rimane chiusa. L’innesto non avviene perché c’è il rigetto, il ramo lo rifiuta. 						                                           Oppure posso accogliere la forza di Cristo e poi subito bloccarla, soffocarla.                                                                    Un po' come quel seme della parabola: viene seminato tra le spine, viene soffocato.                                      Quando non mi impegno, è come se accolgo Gesù con sentimento, magari sono contento di accoglierlo, ma non gli permetto di agire nella mia vita. 

Se invece ho capito che l’innesto è come un seme che Cristo ha piantato ma poi devo innaffiare, devo impegnarmi a custodirlo, a difenderlo, a farlo crescere; devo togliere le spine. Ecco il mio impegno. I miei desideri buoni li devo vedere, rivedere. Essenziale essere forti in quel proposito che facciamo, giorno per giorno, momento per momento. E allora se io mi sono accorto che sono fragile nelle mie idee, nei miei pensieri, cerco di nutrirmi della Parola di Dio sempre di più. Perché quella Parola mi aiuterà, mi illuminerà, modificherà poco a poco il mio pensiero. Ma non è una lettura soltanto, anche quello è un approfondimento. 
Fare in maniera di avere anche delle amicizie spirituali forti, che mi aiutino nel mio cammino spirituale. 
Insomma devo capire che la Messa non ha effetti magici. La forza del Signore, la forza dello Spirito Santo agisce in noi a condizione che noi ci apriamo a Lui, che noi la favoriamo, che noi la custodiamo, che noi collaboriamo con la grazia. 
Spero che questa immagine dell’innesto vi sia piaciuta e con voi ringrazio il Signore, perché Lui ha tutta la gioia di innestarsi in noi, di darci grazia, di darci forza.

Ti ringraziamo Signore Gesù per l’amore che Tu hai per ciascuno di noi, per il desiderio di venire in noi mediante l’Eucarestia. Ti ringraziamo per tutte le volte in cui siamo stati disponibili all’azione del Tuo Spirito. Ti abbiamo ricevuto nella nostra bocca, Ti abbiamo custodito nel nostro cuore e abbiamo prodotto frutti di amore, di perdono, di riconciliazione. O Vergine Maria, accompagnaci in questo cammino, aiutaci a vivere gioiosamente e con frutto ogni S. Messa.  Amen.
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